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OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO al PIANO TRIENNALE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA (art. 1, c. 14 Legge n. 107 del 2015) per il triennio 

2025/2028.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il D. L.vo 165/2001 e SS.MM.II;  

VISTO il DPR 275/99 che disciplina l’autonomia scolastica;  

VISTO il Decreto del MIUR 12 marzo 2015 “Linee guida per il passaggio al nuovo 

ordinamento a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei CPIA di cuiall’art.11 

comma 10 del DPR 29 ottobre 2012 n.263 per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno 

dell’autonomia organizzativa e didattica dei CPIA; 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”;  

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 1) il piano deve 

essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 2) il piano è 

approvato dal consiglio d’istituto; 3) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per 

accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, 

trasmesso dal medesimo USR al MIM; 4) una volta espletate le procedure di cui ai 

precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;  

VISTA la nota del MIUR prot. 17832 del 16/10/2018 avente per oggetto “Il Piano triennale 

dell'offerta formativa (PTOF) 2019/2022 e la Rendicontazione sociale (RS).”  

VISTI i decreti 59-60- 61-62-63-64-65-66, attuativi della Legge 107/2015;  

VISTO la nota MIUR prot. 1143 del 17.05.2018 “L’Autonomia scolastica quale fondamento 

per il successo formativo”  

CONSIDERATO l’obiettivo 4 del documento “Agenda 2030” adottato dall’assemblea delle 

Nazioni Unite il 25 settembre del 2015, che si propone di far acquisire a tutti gli studenti le 

conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile. 

PREMESSO che il PTOF dovrà garantire il successo formativo e la crescita culturale dello 

studente, secondo principi di equità e di pari opportunità, finalizzando tutte le azioni al 

perseguimento delle otto Competenze chiave definite nelle Raccomandazioni del Consiglio 

Europeo del 22 maggio 2018  
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VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica”  

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 43464 del 28/03/2024;  

VISTA la Legge n. 106/2024, nella parte di competenza del MIM, con tutti i diversi interventi 

per il sistema educativo di istruzione e di formazione;  

CONSIDERATO che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale 

documento con cui l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma 

in sé completo e coerente di strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica 

organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e 

valorizzazione delle risorse umane;  

CONSIDERATO che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane, di cui 

dispone l’istituto, l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima 

relazionale e il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle 

motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un 

modello operativo che tende al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone 

l’attività della scuola non possono essere solo l'effetto delle azioni poste in essere dalla 

dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera 

professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari e sa fare la differenza;  

VISTO il RAV 2022/2025;  

TENUTO CONTO del Piano di Miglioramento (PdM));  

VISTO il PTOF 2022-25  

CONSIDERATO che:  

- è compito del Collegio dei Docenti elaborare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa sulla 

base degli indirizzi definiti dal Dirigente Scolastico;  

- il PTOF deve contenere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo didattico-educativo, 

il Piano di formazione del personale docente e ATA e il fabbisogno di organico funzionale 

dell’autonomia;  

- il PTOF deve realizzare il coinvolgimento e la partecipazione di tutte le componenti interne 

e di contesto;  

- il PTOF dovrà delinearsi come un quadro unitario, coerente e organico, che tenga conto 

della ciclicità triennale del Piano, dei risultati del RAV, degli obiettivi prioritari delineati nel 

Piano di Miglioramento, della Vision e della Mission dell’Istituto;  

TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno 

contribuito a costruire l’identità dell’istituto;  
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TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione Scolastica in merito alle priorità 

individuate nei documenti di autovalutazione;  

ATTESO CHE  

- occorre aggiornare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025 in funzione delle 

Priorità, dei Traguardi e degli Obiettivi di processo e di risultato individuati nel RAV ed 

elaborare il nuovo Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2028 in funzione delle 

Priorità, dei Traguardi e degli Obiettivi di processo e di risultato individuati nel RAV e in 

relazione alle nuove opportunità offerte all’istituto dal PNRR;  

- il documento del PTOF 2022-2025, attualmente in vigore, costituisce il punto di partenza 

per il lavoro di aggiornamento, rimodulazione e revisione con l’obiettivo di valorizzare il 

lavoro svolto e di innescare una riflessione sul ciclo di pianificazione e miglioramento, 

apportando le integrazioni e gli adeguamenti necessari;  

- il Dirigente Scolastico, cui attiene la responsabilità dei risultati, tenuto conto delle priorità 

emerse dal RAV, indica con il presente Atto d’Indirizzo, gli obiettivi strategici da perseguire 

per il triennio 2025-2028 e che saranno assunti quali indicatori e parametri per ogni attività 

della scuola:  

DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI 

i seguenti indirizzi per le attività didattiche della scuola e per quelle le scelte di 

gestione e di amministrazione sulla base dei quali il Collegio dei Docenti elaborerà il 

Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2025/2028.  

• Il Piano Triennale dell’offerta formativa dovrà configurare un modello di scuola unitario 

nell’ispirazione pedagogica, nelle scelte curricolari e progettuali, nel sistema di verifica e di 

valutazione, al fine di prestare la cura necessaria alla relazione educativa con gli alunni, di 

gestire le emozioni connesse all’apprendimento, di sviluppare la necessaria resilienza per 

proteggere la comunità scolastica; una scuola in cui tutte le componenti sono necessarie 

alla realizzazione del Piano dell’offerta formativa.  

• Il Collegio docenti dovrà agire, superando la visione individualistica dell’insegnamento, al 

fine di favorire la cooperazione, le sinergie che emergono dal confronto e dall’integrazione 

dei punti di vista, nell’ottica della trasparenza e della necessaria rendicontazione della 

progettazione. La scuola deve porsi quale “learning organization”, comunità di pratiche che 

condivide le conoscenze e le competenze disponibili al suo interno, nelle fasi 

dell’implementazione e dello sviluppo della progettazione.  

• Si rende necessaria l’apertura a processi di sperimentazione, ricerca e sviluppo delle 

pratiche didattiche, di innovazione metodologica, che partono dall’attività in team dei 

docenti, di confronto, di produzione di materiali, di proposte di formazione/aggiornamento, 

di individuazione di strumenti e modalità per la rilevazione degli standard di apprendimento. 
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Inoltre, ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile 

che si seguano le presenti indicazioni:  

• l’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità nazionali e regionali, definite in 

un contesto europeo e internazionale delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo 

individuati nel RAV e nel PDM.  

• L’Offerta Formativa deve essere aggiornata tenendo conto delle novità introdotte dal 

PNRR, finalizzate all’innovazione degli ambienti di apprendimenti e delle attività educativo-

didattiche e laboratoriali.  

• L’Offerta Formativa deve essere aggiornata tenendo conto di una programmazione e  

progettazione che prendano in considerazione le reali necessità formative degli alunni, 

favorendo l’inclusione scolastica, il successo formativo e il diritto allo studio, 

costituzionalmente garantito, di tutte le alunne e gli alunni;  

1. Migliorare gli esiti dell’Orientamento continuo: 

- innalzando il numero degli iscritti ai percorsi di alfabetizzazione e di primo livello. In 

particolare sarà curata: 

-- la presa in carico dello studente in un’ottica di Orientamento per tutta la vita e non solo 

per il servizio che lo ha avvicinato al CPIA  

-- la presa in carico degli studenti minori e/o minori non accompagnati 

-- la collaborazione con Enti e Soggetti, istituzionali e appartenenti al Terzo settore, che 

operano nel mondo dell’Alfabetizzazione di Adulti di recente immigrazione 

-- l’attivazione di percorsi afferenti ad altri filoni di finanziamento anche regionali e comunitari 

quali PNRR e FAMI. 

- innalzando il numero di studenti che proseguono gli studi nella formazione professionale 

o nel secondo periodo. In particolare, attraverso significative collaborazioni con altri Enti del 

territorio che si occupano di Istruzione e formazione professionale, nonché Centri per 

l’impiego. 

- innalzando il numero di studenti che si iscrivono ai corsi di ampliamento dell’Offerta 

formativa; 

-- attraverso nuove collaborazioni con stakeholders territoriali 

-- migliorando e ampliando l’offerta formativa anche attraverso una condivisione coi Comuni 

dei diversi territori e l’attivazione di percorsi professionalizzanti in linea con la creazione di 

Microcredenziali (es. progetto GOL) 

2. Innalzare la qualità delle competenze dei docenti (vista la specifica professionalità 

dedicata all’istruzione degli Adulti): 
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- migliorando per quantità e qualità le occasioni di formazione del personale interno ed 

esterno all’Istituto anche attraverso la partecipazione ad iniziative di carattere nazionale e 

Comunitario. In particolare, le aree di ricerca e sviluppo dovranno interessare: 

-- la promozione delle UDA come strumento di lavoro ordinario superando la logica 

dell’apprendimento per discipline; 

-- la valutazione formativa dello studente 

-- l’accoglienza come momento strategico del percorso di studio dell’allievo 

- promuovendo, attraverso le attività del Centro Regionale di Ricerca e Sviluppo, occasioni 

formative e di scambio significative nelle pratiche didattiche e valutative, con particolare 

riferimento alle tecnologie didattiche più recenti e allo sviluppo di comunità di pratiche su 

territori allargati 

-migliorando le tecnologie informatiche presenti nelle sedi dell’Istituto e la relativa 

formazione del personale interno anche amministrativo e tecnico. 

Pertanto, nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, il Collegio dei Docenti è chiamato 

ad aggiornare /elaborare il Piano dell’Offerta Formativa tenendo conto degli obiettivi 

generali. 

Saranno altresì curati i processi relativi al  

1. Al Monitoraggio costante dei processi in atto 

2. Alla documentazione, pubblicizzazione, valorizzazione, conservazione delle buone 

pratiche messe in atto da singoli o gruppi di docenti 

3. Al monitoraggio dei risultati di apprendimento degli studenti 

4. Alla promozione dell’informazione e della partecipazione degli utenti e degli 

stakeholders, attraverso l’accessibilità immediata al flusso di documentazione. 

Saranno infine promosse tutte le iniziative idonee a migliorare la circolazione delle 

informazioni, le relazioni interne ed esterne quali:  

• Comunicazione pubblica, cioè l’insieme di attività rivolte a rendere visibili le azioni e le 

iniziative sviluppate dall’istituto ed anche ad acquisire le percezioni sulla qualità del servizio 

erogato alla collettività. In questo processo bidirezionale, saranno utilizzati differenti mezzi 

di comunicazione:  

• Aggiornamento del sito web per rendere visibile l’offerta formativa dell’istituto, 

pubblicazioni di newsletter informative, pubblicazione di tutte le deliberazioni, 

aggiornamento dell’anagrafe delle prestazioni, dell'albo online, ivi incluso l’ampliamento e 

messa a regime di tutte le potenzialità del registro elettronico. 

La Dirigente scolastica 

Prof.ssa Lucia Antonia Pacini 


